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IL RACCOT{TO DELLA STORH
GIULI,ANO GALLETTA

na sabato scorso nel cuore deÌ cen-
ho storico di Genov4 è stato un
evento per almeno he motivi. In
primo luogo per la partecipazione,
almeno diecimila persone hanno
a-ffollato, nelle quattro ore di dura-
ta e nonostalte lapioggia, via Gari-
baldi e via Cairoli. In seconda bat-
tuta per la qualità dello spettacolo,
sia sul piano drammaturgico, con
ul testo storicamente calibrato ma
più che mai vivo ed ironico che ha
dato una voce attuaJe ai protagoni-
sli di quella lontana storia, sia per
linterpretazione dj. tutti gli attori.
Einfneperiìsigni-
ficato politico che
Iloccasione ha sa-
puto assumere,
tanto che molti dei
partecipanti alla
manijestazione
contemporarea m
difesa della Costi-
tuzioni si sono poi
spostati, fisica-
mente e idealmen-
te, nelle strade ri-

L'B/EHTO

Lo spettacolo
ha coniugato

Risorgimento,
Resistenza

e Costituzione

con Vittorio De Scalzi, che ha pre-
sentato la calzone inedita "Per Ia
libertà", scritta per l'occasione. E
così il Garibaldi interpretato da
Enrico Campanati, in stato di gra-
zia, ha dialogato a djstanza con il
Mazzini che aveva i-l volto di Clau-
dio Orlandini.Anita Garibaldi e Ca-
millo Cavourharno aluto modo di
incontrarsi per a prima volta e di li-
tigare amabi-lmente su un calesse.
Il cantautore Ma-r Manfr edi e la Fi-
larmonica sestrese hanno intonato
iasieme l'Inno di Mameli e il coro
"4 canLt" diretto di Gianni Martini
si èsibito un a-ltro in:ro,"La libertà"
di Giorgio Gaber mentre a pochi
metri di distalza Vanni Valenza
neiparuri diPio LX esprimevalasua
opinione sul Risorgimento. Dopo
circa tre ore di spettacolo, la piog-

gia ha costretto
tutti a rifugiarsi
neÌi'auòitorium
di Palazzo Rosso
che naturalmen-
te non riusciva a
contenere tutto
il pubblico. La
Compagna ha
così deciso di re-
citare duevolte il
finale,peraccon-
tentare tutti e

sorgimentaìi, AlIoisio, dopo la
grande stagione gaberian4 daarmi
porta avalti un progetto di "teatro
di massa" che coinvolge centinai.a
di "cittadini-artistf' mettendo in-
sieme professionisli del palcosce-
nico e della musica con realtà
"amatoria-1i", ma non per questo
meno interessanti e soprattutto ra-
dicate sul territorio. Un'idea arche-
tipica di teatro come festa popolare
che si attaglia alla perfezione pro-
prio all'esperienza risorgimentale
che sulla musica e sul teatro fondo
la propria identità. Così nelle 14
stazioni del rito laico orchestrato
per commemorare il lS0esimo del-
l'Unita unico appuntamento del
genere in Italia i trallalero della
Squadra hanno potuto convÌvere

mentre la "seconda ondata" atten-
deva di entraÌe De Scalzi ha im-
prowisato o un concerto pervoce e
chitarra. Sul palco di quella che una
volta si chiamava Sala Garibaldi,
Alioisio ha duettato con Ia sorella
Roberta il Gruppo folk ragazze
Gau ha caltato una struggente Ave
Maria il genovese e sono apparsi
anche il sindaco Vincenzi e l'asse-
sore Banieri. Con i ]oro interventi
Don Gallo e Oliviero Behahanno ri-
portato tutti alla più bruciante at-
tualità, collegando sul filo delle
idee Risorgimento, Resistenza e
Costituzione. E la Storia con la S
maiuscola è sembrate, per un mo-
mento a portata di mano.
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